
Stefania Pozio 



W. Edward Deming (1900-1993) 



I fattori a monte della diffusione di forme di 
valutazione esterna degli apprendimenti (1)           

     Grande espansione dei sistemi d’istruzione nel secondo 
dopoguerra, con conseguente esplosione della spesa pubblica 

     Crisi dell’istruzione e messa in discussione dell’esistenza di 
una relazione semplice e diretta fra risorse investite nell’istruzione 
(input) e risultati ottenuti (output) e conseguentemente delle 
politiche scolastiche basate sul semplice aumento della spesa 

     Tendenza al passaggio da modelli burocratici di governo 
della scuola a modelli “post-burocratici”, in un quadro di 
decentralizzazione dei poteri e delle competenze 



Risultati in Lettura PISA 2009 e benessere nazionale  



Risultati in Lettura PISA 2009 e spesa per studente  
La spesa per l’istruzione spiega 

meno del 20 per cento delle 
diversità di rendimento tra 

studenti nei paesi industrializzati: 
la differenza sta nel come le 

risorse vengono investite 



I fattori a monte della diffusione di forme di 
valutazione esterna degli apprendimenti (2) 

     La massificazione dell’istruzione ha fatto venir meno le 
condizioni che un tempo assicuravano, entro certi limiti, la 
confrontabilità dei voti scolastici e dei titoli di studio all’interno di 
un paese 

      Esigenza di trasparenza sul valore dei titoli e delle 
certificazioni, considerato che le valutazioni degli insegnanti non 
sono comparabili 

     Questa esigenza è resa più forte dalla apertura dei confini e 
dalla conseguente necessità di favorire la mobilità della forza 
lavoro e il riconoscimento delle qualificazioni nel mercato 
comune 



Fonte: Elaborazione sul dataset PISA 2003 dell’Italia 

Relazione tra voti scolastici in Matematica e 
risultati in matematica PISA 2003 



Voti scolastici e risultati nel test PISA 2009 di 
comprensione della lettura per macro-area 
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Cosa è PISA? 
•  PISA (Programme for  International Student 

Assessment) – OCSE (Organizzazione per la 
Cooperazione e lo Sviluppo Economico) 

•  Indagine internazionale promossa per rilevare le 
competenze dei quindicenni scolarizzati.                      

•  Si svolge con periodicità triennale (prima indagine 
2000).  

•  PISA ha l’obiettivo generale di verificare se, e in che 
misura, i giovani che escono dalla scuola dell’obbligo 
abbiano acquisito alcune competenze giudicate 
essenziali per svolgere un ruolo consapevole e attivo 
nella società e per continuare ad apprendere per tutta 
la vita. 



11 

PRESENTAZIONE DELL’INDAGINE 
Caratteristiche di PISA 

•  Tre ambiti di literacy: lettura, matematica e scienze + 
problem-solving (solo nel 2003 e 2012) 
•  Periodicità triennale con un’area di contenuti principale in 
ciascun ciclo 

–  PISA 2000 lettura, PISA 2003 matematica, PISA 2006 
scienze; PISA 2009 lettura; PISA 2012 matematica  

•  Popolazione bersaglio: i quindicenni scolarizzati   
–  PISA 2012: nati nel 1996 

•   In ogni Paese il campione è costituito da un minimo di 150 
scuole con un campione di 35 studenti per scuola. 





13 



14 



15 



16 

IL TIMSS 
•  Trends in International Mathematics and Science 

Study. 
•  Fornisce informazioni che permettono di migliorare 

l’insegnamento e l’apprendimento della matematica e 
delle scienze. 

•  Riguarda studenti di IV elementare e III media. 
•  Viene effettuato ogni 4 anni. 
•  Il primo ciclo è stato nel 1995 (41 paesi) e l’ultimo nel 

2011 (circa 60 paesi). 
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III Secondaria I grado  

Dominio di contenuto: Geometria 

Dominio cognitivo: Applicare 



LA VALUTAZIONE 

NON è un GIUDIZIO 

È un’informazione  
per migliorare 



L’INVALSI ritiene che la finalità ultima della misurazione degli 
apprendimenti risieda nel fornire alle singole scuole uno strumento 
di diagnosi per migliorare il proprio lavoro.  

L’INVALSI si pone dunque come Istituto al servizio della singola 
scuola. 

Da ciò derivano alcune indicazioni molto precise circa la natura e la 
finalità del processo di rilevazione. 



















Scopo delle misurazioni:

  Le prove INVALSI hanno lo scopo principale di misurare i 

livelli di apprendimento raggiunti dagli studenti italiani 
relativamente ad alcuni aspetti di base di due ambiti fondamentali: 
la comprensione della lettura e la matematica.


  La letteratura dimostra che la conoscenza in alcune discipline 
fondamentali (lettura, matematica) ha un ruolo di primo piano 
nell’avanzamento individuale e dell’intera società


  gli ambiti oggetto di misurazione delle prove INVALSI non 
esauriscono di certo i saperi e le competenze prodotte 
dalla scuola.




Quadro teorico di riferimento:

  definisce gli ambiti, i processi cognitivi e i compiti oggetto di 

rilevazione, delimitando quindi il campo rispetto al quale sono 
costruite le prove.


  permette di definire e circoscrivere il valore informativo delle prove 
che in base ad esso vengono costruite, chiarendone la portata e i 
limiti.


  Costituisce il documento fondamentale per gli autori delle 
prove, per gli esperti che ne curano la revisione, per i docenti che 
sono chiamati a interpretare i risultati dei loro allievi e per i 
cosiddetti stakeholder che utilizzano i risultati delle rilevazioni 
standardizzate nazionali per valutare i livelli di apprendimento 
garantiti dal sistema educativo nel suo complesso.




La struttura del Quadro di Riferimento 

Quadro di riferimento 
per la valutazione 

Quadro di riferimento  
per i curricoli 

Quadri di riferimento 
per le valutazioni 

internazionali  

Esiti delle rilevazioni 
 precedenti Prassi scolastica 

30 



STRUTTURA del Quadro di Riferimento 
(Matematica) 

AMBITI 

Numeri  

 Spazio e figure 
 Relazioni e funzioni  

 Dati e previsioni 

PROCESSI 

INDICAZIONI NAZIONALI E  
LINEE GUIDA 
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1. Conoscere e padroneggiare contenuti specifici della 
matematica (oggetti matematici, proprietà, strutture ...)  

2. Conoscere e padroneggiare algoritmi e procedure  (in 
ambito aritmetico, geometrico ...) 

3. Conoscere e utilizzare diverse forme di rappresentazione 
e passare da una all'altra (verbale, scritta, simbolica, 
grafica, tabellare, ...) 

4. Risolvere problemi utilizzando strategie in ambiti diversi –    
numerico, geometrico, algebrico – (individuare e collegare 
le informazioni utili, individuare e utilizzare procedure 
risolutive, confrontare strategie di soluzione, descrivere e 
rappresentare il procedimento risolutivo,…) 

PROCESSI COGNITIVI 



5.  Riconoscere in contesti diversi il carattere misurabile di 
oggetti e fenomeni, utilizzare strumenti di misura, 
misurare grandezze, stimare misure di grandezze 
(individuare l'unità o lo strumento di misura più adatto in 
un dato contesto, stimare una misura,…) 

6.  Acquisire progressivamente forme tipiche del pensiero 
matematico (congetturare, argomentare, verificare, 
definire, generalizzare, …) 

7.  Utilizzare strumenti, modelli e rappresentazioni nel 
trattamento quantitativo dell'informazione in ambito 
scientifico, tecnologico, economico e sociale (descrivere 
un fenomeno in termini quantitativi, utilizzare modelli 
matematici per descrivere e interpretare situazioni e 
fenomeni, interpretare una descrizione di un fenomeno in 
termini quantitativi con strumenti statistici o funzioni ...) 

PROCESSI COGNITIVI 



8.  Riconoscere le forme nello spazio e utilizzarle per la 
risoluzione di problemi geometrici o di modellizzazione 
(riconoscere forme in diverse rappresentazioni, 
individuare relazioni tra forme, immagini o 
rappresentazioni visive, visualizzare oggetti 
tridimensionali a partire da una rappresentazione 
bidimensionale e, viceversa, rappresentare sul piano una 
figura solida, saper cogliere le proprietà degli oggetti e le 
loro relative posizioni, …) 

PROCESSI COGNITIVI 



 Scelta multipla 

 Scelta multipla complessa 

 Risposta aperta univoca 

 Risposta aperta articolata  
 Richiesta calcoli 
 Richiesta giustificazioni 

FORMATO DELLA DOMANDA 



Ambito:  
Spazio e figure 

Processo:  
Acquisire progressivamente 
forme tipiche del pensiero 

matematico 

Indicazioni nazionali e linee 
guida: 
Confrontare e analizzare figure 
geometriche, individuando 
invarianti e relazioni.  
Conoscere e usare misure di 
grandezze geometriche.  
Poligoni e loro proprietà   

Formato della 
domanda:  

Scelta multipla 



Competenze di 
padronanza 
linguistica 

Ambiti 

Testi 

Processi 
cognitivi - aspetti 

della lettura 

Grammatica 

Oggetti linguistici 
specifici 

STRUTTURA del Quadro di Riferimento 
(Italiano) 



Che cosa si può valutare riguardo la padronanza 
linguistica 

  In una prova nazionale, che deve essere di semplice 
somministrazione e semplice correzione, per motivi tecnici è 
possibile valutare solo: 

 le competenze di lettura 

 le conoscenze (e competenze) grammaticali 

   La lettura è una competenza che serve per tutta la vita, 
anche per continuare ad apprendere 
   Risultati di una prova di lettura ben fatta sono fortemente 
predittivi del successo scolastico 



Le competenze di lettura nel Quadro di riferimento 
INVALSI 

Per competenza si intende 
nel Quadro la capacità di 
selezionare, far interagire 
ed elaborare conoscenze 
per la comprensione e la 
valutazione di un testo: 
continuo, non continuo, 

misto. 

•  Testuali 
•  Grammaticali 
•  Lessicali 

Le competenze di lettura  
verificate nella prima 

sezione della prova sono 
quelle: 



Competenza pragmatico-testuale: capacità di ricostruire, a 
partire dalla lettura del testo e da conoscenze enciclopediche, 
l’insieme di significati che il testo veicola, assieme al modo in 
cui essi sono veicolati. 

Competenza lessicale relativa alla lettura: capacità di 
individuare il significato, pertinente a un determinato contesto, 
di un vocabolo (anche non conosciuto) e le relazioni di 
significato tra vocaboli in vari punti del testo. 

Competenza grammaticale relativa alla lettura: capacità di 
individuare le strutture morfosintattiche della frase e le 
strutture interpuntive in funzione della loro pertinenza 
testuale, cioè dal punto di vista del loro apporto alla 
costruzione dei significati del testo. 

Definizione dell’ambito 



Gli aspetti della lettura 
Il termine “aspetti” è ripreso dal framework 
di PISA (OECD, 2009: 34), che li definisce 
come «le strategie mentali, gli approcci o le 
intenzioni» con cui i lettori affrontano un 
testo 



Aspetto 5b:  
ricostruire il significato globale del 
testo, integrando più informazioni 
e concetti, anche formulando 
inferenze complesse 

Tipo di testo:  
narrativo 



Tra gli oggetti della valutazione della grammatica (seconda 
sezione della prova) si prevede la verifica di conoscenze 
di ortografia (primo ciclo di istruzione), lessico, 
morfologia, sintassi e pragmatica :  
  Categorie (lessicali: verbo, sostantivo, aggettivo, avverbio; e 

funzionali: articolo, pronome, preposizione, congiunzione). 
  Funzioni sintattiche (soggetto e oggetto sintattici, funzione 

predicativa, copulativa, attributiva, appositiva), rapporti di 
reggenza, accordo.  

  Rapporti logico-sintattici tra sintagmi e tra frasi (diversi tipi di 
complementi, frasi coordinate e subordinate). 

  Aspetti sintattici della punteggiatura. 
  Diversi registri e varietà linguistiche. 

Le conoscenze grammaticali 



  Formulazione dei quesiti (numero di quesiti tre o quattro volte 
superiore a quello che effettivamente compare nella prova stessa 
somministrata agli allievi)

–  200 docenti ed esperti provenienti dal mondo della scuola e 

dell’università.

–  il consistente numero di autori rende possibile disporre di 

un’ampia varietà di quesiti sia rispetto alla modalità di 
formulazione sia rispetto ai contenuti.


–  se si vuole evitare che si inducano nella scuola fenomeni non 
desiderabili di addestramento alle prove standardizzate è 
necessario che queste siano molto varie da un anno all’altro, sia 
rispetto ai contenuti sia alle modalità con le quali i quesiti sono 

formulati. 



Messa a punto delle prove (ricercatori Invalsi, esperti):

  prima valutazione qualitativa in funzione di


 rispondenza delle domande al QdR

 al livello scolastico per il quale devono essere proposte le prove

 composizione del fascicolo che dovrà essere inviato al pre-test.


  Pre-test: 

  campione casuale di classi con rappresentatività nazionale 

(circa 5000 studenti)

  Analisi risultati pre-test: calibrazione delle domande


–  Capacità misuratoria di ogni domanda: viene analizzata 
mediante modelli statistici in grado di stabilire la coerenza di 
ciascuna opzione di risposta rispetto:


•   al costrutto oggetto di valutazione

•  al livello di abilità/competenza del rispondente

•  alla difficoltà specifica della domanda stessa.


•  ..




Un esempio di analisi di un item di Matematica in 
sede di pre-test (III Sec. I grado 2013 – Item D24)




L’analisi statistica dell’item D24 in sede di pre-test 


Numero di 
rispondenti 

Indice di 
discriminazione 

Alternative di 
risposta Punteggi 

Frequenze 
assolute 

Frequenze 
percentuali 

Correlazione tra la 
probabilità di scegliere 
una data opzione 
e l’abilità complessiva 
del rispondente 

Significatività della 
correlazione 
puntobiseriale 

Livello medio di 
prestazione dei 
rispondenti che 
scelgono una 
determinata risposta 



La curva caratteristica dell’item






L’analisi statistica dell’item D24  al test 






L’analisi statistica dell’item D18 in sede di pre-test 


Valore positivo in 
corrispondenza di una 

risposta sbagliata: 
questo significa che 

l’opzione di risposta 3 
viene scelta anche da 

soggetti con un 
buon livello di abilità 



L’analisi statistica dell’item in sede di test 




  Messa a punto dei fascicoli: sono composti in base:


 tempi di compilazione


  livello complessivo di difficoltà

 equilibrio degli ambiti e dei processi


 ATTENZIONE:


•  La composizione di una prova standardizzata rivolta 
all’accertamento su scala nazionale dei livelli di 
apprendimento non risponde agli stessi criteri che guidano la 
costruzione delle verifiche di classe.


•  Una prova standardizzata nazionale deve essere in grado di 
misurare i risultati degli studenti all’interno di una scala di 
abilità/competenza molto lunga, dai livelli più bassi a quelli 
di eccellenza.




Uso dei dati INVALSI 

L’INVALSI restituisce ad ogni singola scuola dati 
sull’andamento: 

 complessivo dei livelli di apprendimento degli studenti 
della scuola rispetto alla media dell’Italia, dell’area 
geografica e della regione di appartenenza; 

 delle singoli classi nelle prove di italiano e di matematica 
nel loro complesso; 

 della singola classe analizzata nel dettaglio di ogni 
singola prova. 



Percorso di 
autovalutazione 

Potenziamento e 
miglioramento 

dell’azione didattica 

istituto e singola 
classe 

DATI INVALSI 

Uso dei dati INVALSI 
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i diversi profili di accesso ai dati INVALSI 
 Dirigente e Referente per la valutazione: vedono tutti i dati restituiti 
dall’INVALSI 
 Presidente CdI: vede i dati della scuola nel suo complesso compresi i 
dati sul cheating (anche delle singole classi) e sul ESCS (ma solo della 
scuola) 
 Insegnanti del collegio docenti: vedono i risultati complessivi della 
scuola 
 Insegnanti di classe: vedono anche i dati della loro classe 

dall’anno scolastico 2012-2013 : 
 i profili di accesso alla restituzione dei dati sono differenziati 
 i dati sono corretti dal cheating (anche superiore al 50%) 
 viene fornito anche il punteggio di Rasch 
 è possibile il confronto con il punteggio medio conseguito da un gruppo 
di 200 classi/scuole con analogo background socio-economico-culturale 
degli studenti 
 alcuni dati restituiti sotto forma di grafico vengono pubblicati, previa 
autorizzazione del DS, sul sito “Scuole in Chiaro” 
 vengono forniti anche alcuni indicatori del questionario studente 
 a settembre le tabelle, una settimana dopo i grafici 



1)  con la differenza tra il punteggio medio grezzo di tale scuola e 
quello medio generale di un certo territorio,  

2)  mediante la misurazione dei progressi medi che gli allievi 
realizzano in un determinato arco di tempo (guadagni 
cognitivi),  

3)  per mezzo della differenza media tra i punteggi osservati ed i 
punteggi attesi in relazione alle caratteristiche degli allievi 
(condizione socio-economico-culturale, attitudini, ecc.),  

4)  mediante il guadagno cognitivo medio netto rispetto a tutti i 
fattori di contesto che non sono controllati dalla scuola. 



Un esperimento di valore aggiunto (1) 



Un esperimento di valore aggiunto (2) 



Dati complessivi di scuola 2013:  
Tavola 1b – Matematica (Tavola 1a - Italiano) 







Dati complessivi di scuola 2013:  docente di classe 
Tavola 1b - Matematica 



Il cheating 



Il cheating 
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Incidenza della variabilità TRA le classi   
prova di Matematica; prova di Italiano; indice 
ESCS 

SNV 2012/2013        ITALIANO 

   I risultati delle classi sono omogenei all’interno della scuola? 

   Lo status socio-economico è omogeneo tra le classi? 

   Quali ipotesi si possono fare in caso di variabilità diversa nei punteggi 
conseguiti nelle due prove? 

SNV 2012/2013        MATEMATICA 
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SNV 2012/2013 
Grafico 1b: Risultato complessivo della prova 

di 
Matematica - Classe I secondaria di I grado 

+11,5 

-1,8 

Una diversa visualizzazione dei risultati complessivi  



Restituzione dei dati per distribuzione nei cinque 
livelli 

1 3 4 5 
2 

Dal + BASSO…………………………………………al + ALTO 

Risultati < 75% 
media 

nazionale 

<75%Risultati < 95% 
media nazionale 

<95%Risultati < 110% 
media nazionale 

<110%Risultati < 125% 
media nazionale 

Risultati > 125% media 
nazionale 

Se la media 
nazionale è 60%,  il 
livello 1 corrisponde 

a  < 45%, il livello 5 a 
> 75% 
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Come sono distribuiti nei 5 
livelli di apprendimento gli 
studenti di ciascuna classe per 
Italiano e per Matematica? 



15 12 

6 

23 

 Gli studenti della scuola hanno conseguito risultati omogenei  nelle due 
prove?  

 Quanti sono gli studenti i cui risultati sono anomali? 

6 

44 7 

14 20 

Confronto della distribuzione dei livelli di 
apprendimento nelle due prove 



Tavola 5 – Italiano/Matematica - Correlazione 

Voto I° quadrimestre 
Risultato test INVALSI 



21-02-2014 

Confronto tra il voto medio di una classe e il 
punteggio medio conseguito nelle prove 



Risultati per cittadinanza - Matematica 



Utilizzare i risultati delle prove per 
migliorare la didattica
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Tavola 2a – Parti del testo 


N.B.  Analoghe tabelle sono restituite analizzando i risultati 
sia solo dei nativi sia solo dei regolari   



Tavola 2b - processi
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N.B.  Analoghe tabelle sono restituite analizzando i risultati 
sia solo dei nativi sia solo dei regolari   



Tavola 3a – Ambiti Matematica


N.B.  Analoghe tabelle sono restituite analizzando i risultati 
sia solo dei nativi sia solo dei regolari   



Tavola 3b – Processi  2013
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N.B.  Analoghe tabelle sono restituite analizzando i risultati 
sia solo dei nativi sia solo dei regolari   



PISA 2012 

Problema  
in contesto 

Problema  
matematico 

Risultati  
matematici 

Risultati  
contestualizzati 

Formulare 
un modello 

Utilizzare  
la matematica 

Interpretare 
i risultati 

Validare i risultati 

Nel PISA 2012, per la prima volta, i risultati 
degli studenti saranno riportati in funzione dei 
3 processi 
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SNV 2012/2013 
Grafico 5b - Confronto tra risultato di classe e risultato nazionale (item per item) 
nella prova di Matematica - RMPS24000N - Classe II secondaria di II grado - LICEI 

 (Cod. 312041941006) 

Italia  __ __ __ __ 
__  

Diff classe-Italia _ 
_ _ Media punteggi 

classe per ambito 

2 

Media 
nazionale 

Differenza 
fra punteggio 

classe e 
punteggio 

media 
nazionale 

Confronto item per  item 
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% risposte 
corrette 

% scelta 
distrattori 



% scelta 
distrattori 

% risposte 
corrette 



Difficoltà: 1,46 





Il problema delle omissioni




20,5 35,1 44,4 



(792-531)/792 x100 

qualunque numero compreso tra 32% e 33% 



Potenzialità prove Invalsi


•  E’ dall’errore che buona parte 
dell'apprendimento ha origine, in particolar 
modo per quel che riguarda la matematica. 


•  E’ importante riconoscere sempre 
nell'errore un'occasione di apprendimento 
per tutti (chi l'ha compiuto, chi non l'ha 
compiuto e l'insegnante) per cercare il 
misconcetto o la lacuna che l'ha generato e 
quindi realizzare un recupero autentico.  

90 



Analisi delle risposte aperte 
degli studenti




La cosa interessante di questo item è come gli studenti interpretano la 
regolarità. Cioè pochi si accorgono che da un giorno all’altro il numero di 
batteri aumenta del 10%.  



1163 1205 
+ 100 + 110 + 121 + 132 + 143 

Lo studente aggiunge 
sempre 11 (dal secondo 
passaggio in poi) ma 
sbaglia anche le somme 

1442 1553 1664 

Più di uno studente 
aumenta sempre di 1 le 
due cifre centrali e l’ultima 
cifra (partendo da 1331)  



1452 1573 

Lo studente aumenta la 2° 
cifra di 1, la 3° cifra di 2 e 
la 4° di 1 

1542 1763 

1694 

Lo studente aumenta prima 
di 211, poi di 221 (dopo il 
1331) 



792 - 531= 261 

261 

Indice di difficoltà 2,09    

Correlazione punto biseriale  0,55 

D20 



792 - 531= 261 
261/100 = 2,61% 

2,61% 

Licei 
Tecnici 
Profess 



792% (2001)           531% (2003)  
792% - 531% = 261% 

261% 



Indice di difficoltà 1,04   

Correlazione punto biseriale  0,56 

Risposte errate: 
- 63 giorni 
- 81 giorni 
- 168 giorni (il doppio) 
- 42 giorni (la metà) 

Licei 
Tecnici 
Profess 

D18 



Il calcolo del m.c.m.: 
sempre per tentativi, 

nessuno studente che 
abbia usato la 

scomposizione in 
fattori primi 



Risultati di Italiano SNV 2013- liv.10


punteggio mediano ottenuto 
dagli alunni che hanno 
risposto correttamente ad 
almeno il 50% delle domande 
delle singole parti della prova 



11,2 % 

38,9 % 

9,3 % 

37,8 % 

Testo misto 
Livello 10 

Indice di difficoltà 0,61   

Correlazione punto biseriale  0,35 



Testo espositivo – Livello 10 

Perché chi ha vinto sono gli scacchi, e non lui, che ha scoperto quanto era 
difficile giocarci bene e quindi si è scoraggiato 

Al suo maestro 



Grammatica 

ho pensato 

videro 

si sia rovinato 

era stato attaccato 

Indice di difficoltà 2,38  

Correlazione punto biseriale  0,30 



Licei 

Professionali 

Tecnici 



Il ruolo del questionario 
studente




IL COSTRUTTO DELLA 
COMPETENZA 

L’iceberg della 
competenza* 

Prestazioni osservabili 
del soggetto 

Componente latente 
che richiede 

un’esplorazione di 
dimensioni interiori 
connesse ai processi 
motivazionali, volitivi, 

socioemotivi 

*Castoldi,2009 
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Componente latente: i questionari


•  Raramente le difficoltà di uno studente 
sono dovute solo a carenze di conoscenze. 

•  Possono dipendere: 
–  Atteggiamenti negativi quali mancanza di 

interesse, di determinazione, di 
motivazione. 

–  Insicurezza, fatalismo (con conseguente 
delega all’insegnante della responsabilità 
dell’apprendimento). 

–  Emozioni negative quali noia, ansia, paura.  



II secondaria 
II grado 
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Indice dello status socioeconomico e 
culturale (ESCS)  

Stefania Pozio _ Centro Nazionale PISA 

       Qual è il lavoro 
principale di tua 
madre/padre? 

                 Qual è il titolo di studio 
più alto conseguito da tua madre/

padre? 



110 

HOME POSSESSION (1) 
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HOME POSSESSION (2) 







• Definizione di autoefficacia:  
• “Convinzione nelle proprie capacità di organizzare e 
realizzare il corso di azioni necessario a gestire 
adeguatamente le situazioni che si incontreranno in modo da 
raggiungere i risultati prefissati” (Bandura,1986).  

  L’autoefficacia gioca un ruolo importante nel 
determinare il comportamento, cioè il sentirsi sicuri 
rispetto a uno specifico problema è cruciale per la 
capacità dell’individuo di risolvere quel problema.   

  L’Italia ottiene un punteggio all’indice di –0,11, al di 
sotto della media internazionale. 

Stefania Pozio _ Centro Nazionale PISA 



407 

525 

Stefania Pozio _ Centro Nazionale PISA 
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PISA 2003 
Questionario studenti- indice dello status 

socio-economico e culturale 

507 

417 

Stefania Pozio _ Centro Nazionale PISA 



PISA 2009 
Piacere nella lettura e rendimento degli 

studenti italiani 

117 

445 

544 



Continuità nelle prove Invalsi


•  L'importanza della continuità scolastica è 
generalmente riconosciuta: dato che vengono 
svolte a più livelli scolastici e seguendo 
fedelmente le indicazioni ministeriali, le prove 
INVALSI possono diventare un utile strumento 
per individuare e mettere in luce quelle difficoltà 
che si dipanano nel corso di tutta la carriera 
scolastica, diventando talvolta meno evidenti ai 
livelli intermedi, per poi riaffiorare nella scuola 
secondaria rendendo problematico acquisire 
nuovi concetti o generalizzare quelli già 
posseduti.   118 







III secondaria di I grado 2011 

8,6%  
13,9% 
54,7%  
20,3% 



II secondaria di II grado 2012 
27% CORRETTE 
28% ERRATE 
43% OMESSE 
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I risultati del campione italiano 

rispetto alle prove del 2013 

124 



I RISULTATI  evoluzione nei livelli 

21 febbraio 2014 125 



I RISULTATI  evoluzione nei livelli 
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Le Prove Invalsi possono essere 
usate per valutare gli insegnanti? 

•  No, perché il livello di prestazione di uno 
studente alle prove INVALSI non dipende 
unicamente dall’azione didattica degli 
insegnanti, ma da molti altri fattori cognitivi, non 
cognitivi e metacognitivi, fra cui il contesto socio 
– economico – culturale, il livello di 
apprendimento posseduto dallo studente 
all’inizio dell’azione didattica dell’insegnante, la 
motivazione dello studente ad apprendere e, in 
particolare, allo svolgere con impegno le prove 
ecc. 



Le Prove Invalsi possono essere 
usate per valutare gli insegnanti? 

•  No, perché le prove INVALSI riguardano, 
almeno per ora, solo la matematica e l’italiano. 
Se venissero utilizzate per la valutazione degli 
insegnanti si creerebbe una situazione curiosa, 
per cui solo gli insegnanti di italiano e 
matematica godrebbero di uno strumento di 
valutazione della loro professionalità 



Le Prove Invalsi possono essere 
usate per valutare gli insegnanti? 

•  No, perché la valutazione degli insegnanti è attività 
estremamente complessa che va progettata e condotta 
acquisendo informazioni su diverse variabili: l’attitudine e 
la competenza a lavorare in un determinato contesto, 
coerentemente con le finalità individuate in quel contesto 
(quindi la capacità di lavorare con i colleghi del consiglio 
di classe, del dipartimento disciplinare, del collegio dei 
docenti, con lo staff di direzione e, in particolare, con il 
dirigente scolastico); le competenze disciplinari e 
didattiche e la disponibilità e la capacità ad aggiornarle; 
le competenze relazionali nel rapporto con gli studenti; la 
capacità a rispondere alle esigenze del sistema di 
istruzione ed educazione che non rimangono invariate 
nel tempo ecc. 



Volantino 
•  Lo diciamo chiaramente a Carrozza: non 

andremo ‘a ripetizione’ di quiz né dagli 
Invalsiani, che nulla sanno di didattica, né dalle 
aziende del tutto estranee all’istruzione. Non 
piegheremo l’insegnamento alla squallida 
filosofia quizzomane e, insieme agli studenti, 
organizzeremo il massimo potenziamento del 
boicottaggio del mefitico carrozzone Invalsi e 
delle sue distruttive attività nelle scuole”. 
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Un capovolgimento di prospettiva: 

il mio percorso di 
insegnamento 

piegato al fine del 
miglioramento 

nelle prove Invalsi 

Passare da: 

a: 
le prove Invalsi 

utilizzate 
per il miglioramento 

del mio 
percorso di 

insegnamento 



Per intervenire sui processi 
di apprendimento 
dei nostri allievi 

Per il raggiungimento 
dei 

nostri obiettivi formativi 

Per acquisire 
consapevolezza 

delle caratteristiche del 
nostro 

insegnamento 

I metodi e i risultati delle valutazioni esterne 
possono essere utilizzati 



.  

Ci sono molti aspetti 
dell’apprendimento che 

possono essere valutati (e in 
qualche modo misurati) 
attraverso prove esterne 

Queste prove esterne sono uno 
strumento in più in mano 

all’insegnante per arrivare ad una 
valutazione complessiva 

dell’allievo 

Coltivare una cultura della valutazione 
che risulti organica e coerente tra i 
diversi livelli scolastici può aiutare 
anche nel superamento di alcuni 

ostacoli che molti studenti incontrano 
nel passaggio dalla scuola primaria 

alla scuola secondaria di primo grado 
e così via 



Sulla terminologia, sulla 
costruzione delle frasi, sui 

simboli, sull'uso delle 
rappresentazioni si costituisce 

a poco a poco un lessico 
familiare d'aula in base al 

quale i ragazzi interpretano le 
domande 

Ogni insegnante impara a 
leggere (e talvolta decodificare) 

gli elaborati degli allievi alla 
luce sia delle caratteristiche 

personali di ognuno, sia delle 
precedenti prestazioni 

Quando un insegnante 
prepara una prova per i 

propri allievi, 
inevitabilmente si pone 
all'interno di un preciso 

contratto didattico 

L'obiettività della valutazione 
interna è una chimera 



L'obiettività della valutazione 
interna è una chimera 

Non è raro che gli studenti 
desumano le modalità con cui 

affrontare la valutazione fatta dal 
loro insegnante in base al modo in 
cui questa viene esposta o ancora 

che ritengano che il proprio 
docente voglia che determinati 
compiti siano svolti in un certo 

modo 

Un test standardizzato 
realizzato da un organo 

nazionale (o anche 
internazionale) può essere lo 

strumento adatto per abbattere 
certi pregiudizi e valutare 

abilità e conoscenze 
epurandole (almeno in parte) 
dai comportamenti che questi 

dettavano 

L'uso di strumenti di 
valutazione non preparati 

dall'insegnante ha  il 
vantaggio di svincolare 

l'alunno da quelle 
clausole del contratto 

didattico che riguardano 
la verifica (che siano più 

o meno esplicite) 
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www.komedia.it/INVALSI2013/home.html  


